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Il tempo delle (degli) escort

RISPOSTA La prostituzione delle (degli) escort portata in primo

piano dagli scandali relativi al premier e al gruppo della protezione civi-

le è stata presentata come un accessorio normale del potere e delle ric-

chezze: le escort sono macchine di lusso, gioielli, ville, vacanze meravi-

gliose in luoghi meravigliosi. La Chiesa ha strizzato l’occhio, Balducci

era ed è un gentiluomo del Papa, Berlusconi ha ricevuto un aiuto sostan-

zioso dal Vaticano nelle ultime elezioni, la ricchezza e il potere assolvo-

no tutto. La bellezza del corpo è entrata nel mondo dei consumi, pecu-

nia non olet, gli adulti insegnano con l’esempio ai ragazzi che il sesso è

merce: venduta dai perdenti e comprata dai vincenti. In che modo si

possa contrastare con l’educazione questo tipo di messaggio che plana

ogni giorno dallo schermo televisivo su tutti i nostri bambini e ragazzi

non lo sappiamo. Quello che è certo, tuttavia, è che i più deboli di loro, i

meno protetti, i più sprovveduti corrono un rischio alto di prenderlo

molto sul serio. Sorprendendosi poi dell’ipocrisia con cui troppi adulti

reagiscono ai loro poveri tentativi di imitazione.

Oggi, sì, ho rabbia. Per le ipocrisiedi chiha il potere (compresi i giornali-
sti, imassmedia). Si parladeidanni dell'acoolai giovani e si enfatizza la
"movida"; si strilla su bullismo e stupri, e si riempiono pagine di super-
maschi e superfemmine.

TOMMASO MERLO

Girare pagina

Èvenuto il tempodiabolire le fede-
razionigiovanili, chesonodegli inu-
tili contenitori per marginalizzare i
giovani,e lanciareunoscontropoli-
tico a tutto campo tra vecchio e
nuovoall’internodelPd.L’obiettivo
èquellodi sconfiggere lementalità
eculturepolitichesuperatecheog-
gidirigonoilcentrosinistra,rilegan-
dolealrispettosoruolochegli spet-
ta, i comprimari. E per girare pagi-
nabisognascardinare la retedipo-
tere che ruota intorno ai baroni e

cheatrofizza il partito impedendoal-
le nuove idee ed energie di emerge-
re.
Il ricambio generazionale è la priori-
tàassoluta,edatochenelPdtalepro-
cessodemocraticonaturaleèostaco-
lato dalla vecchia classe dirigente,
chi sogna un Pd diverso e moderno
deve impegnarsi per rimuovere tale
ostacololottandoneicircolicomuna-
li fino alla sede nazionale. Strada fa-
cendo emergeranno nuovi leader e
nuove strategie politiche. Strada fa-
cendosorgeràunnuovoprogettoor-
ganico.
La nuova classe dirigente c’è già ma
è seduta tra gli spettatori.

MARIELLADI DONNA (TRECCANI)

Pagati i collaboratori

Gentiledirettore, inriferimentoall’ar-
ticolo "Alla Treccani contratti in so-
spesoai redattori" a firmadi Stefano
Miliani, le chiedo di precisare, a nor-
madella leggesullastampa,cheicol-
laboratori del Dizionario biografico
degli italiani sonostati regolarmente
pagati - come consuetudine dell’Isti-
tuto - entro la data di scadenza del
contratto.
Distinti saluti

Confermo: nel pomeriggio dimercole-
dì31marzoilpagamento,adei redatto-
ri, non risultava avvenuto. L’Istituto af-
ferma: "entro la data di scadenza del
contratto" e ciò non smentisce affatto
quantoriportatonell’articolo.C’èdaau-
gurarsi piuttosto che, come certo l’Isti-
tutostessodesidera, il contrattovenga
rinnovato a tutti i 27 redattori del Bio-
grafico. STE. MI.

ANNAMARIAQUATTROMINI

Non siamo come i francesi

No. Non siamo come i francesi. Ho
sperato con tutto il cuore che anche
noi riuscissimo a mandare un duro
messaggio al governo. Possibile che
il sentore di come vadano le cose in
Italia siamo così pochi a percepirlo?
O siamo così pochi ad indignarci?
Tutti rassegnati al grido tanto sono
tutti uguali e via si butta la tessera
elettorale? Ma possibile che vera-
mentenonsicapiscainchestatol’Ita-
lia è stata ridotta, in che stato hanno
ridottolaRai, l’informazione. Igiorna-
listi vengonozittiti, imagistrati insul-
tati edoffesi. Le fabbriche chiudono,
la disoccupazione cresce, la scuola
pubblicadistruttaeconessalapossi-
bilitàdielevarcidalpuntodivistacul-

turale. Siamodiventatiunpaesevol-
gare, incivile, cinicoerazzista.Razzi-
sti non solo verso lo "straniero" ma
ancheverso i diversi, i poveri. I bam-
bini a pane e acqua. In campo inter-
nazionale, poi, siamo diventati una
barzelletta per tutti e contiamo
quanto il due di coppe. Per favore,
qualcunocerchidisvegliaregli italia-
ni.

ATTILIODONI

«Nonmi uccise lamorte»

Leggosu l’Unità chedal 29marzosa-
rà in libreria un volume su Stefano
Cucchi intitolato "Non mi uccise la
morte",scrittodaLucaMorettiedise-
gnato da Toni Bruno, edito da Caste-
vecchi.TulliaFabiani,autricedell’arti-
colo, riferisce che il titolo è preso a
prestito dal verso di una canzone di
DeAndré,cheneigiornisuccessivial-
la morte di Stefano è stato impresso
su centinaia di manifestini: "Non mi
uccise la morte, ma due guardie bi-
gottemi cercarono l’animaa forzadi
botte".L’articolodiTulliaFabiani,è in-
titolato: "«Potevo essere io». Ecco
una storia che riguarda tutti". Io non
so, inrealtà,seriguardatutti,esetutti
possono dire "potevo essere io". La
"mele marce" delle forze dell’ordine,
infatti, vale a dire i picchiatori, sanno
bene su chi possonomettere lemani
e i piedi, e su chi no. Hanno antenne
atteadistinguere lepersonechepos-
sono essere maltrattate, da quelle
chenondevononeppureesseresfio-
rate.

AI LETTORI

Le foto sono di Luna

Il servizio fotografico dall’Aquila su
l’Unità di ieri era di Guillermo Luna.
Chiediamo scusa all’autore.
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